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L
a prima di cinque tappe,
ma per tutti noi questa è
la Bike Night, l'inizio di

una nuova stagione, per la pri-
ma volta in cinque città e l'ini-
zio di un nuovo, più struttura-
to gruppo di lavoro.

Siamo in un parco bellissi-
mo: Parco Massari è stata una
sorpresa e come tutte le sor-
prese poteva riservare aspetti
negativi o positivi. Ci siamo
guardati attorno, durante il so-
pralluogo della settimana
scorsa, e abbiamo pensato
che sarebbe stata una splendi-
da opportunità ospitare la ter-
za edizione della Bike Night
Ferrara-Mare all'interno di un
giardino pubblico. Ora invece
è sabato sera, tra poco i ciclisti
inizieranno ad incolonnarsi
su Corso Porta Mare per la
partenza. La luce ormai è bas-
sa, le persone e le loro bici
stanno popolando i vialetti
del parco, e la sensazione di
diffusa intimità per un evento
cui partecipano 1.500 persone
è dolcemente straniante.

Sono stati mesi lunghi, com-
plicati, stimolanti, quelli dell'
organizzazione della Bike Ni-
ght: e ora che vediamo Parco
Massari trasformato in un cuo-
re pulsante di passione per la
bici, ancora una volta capia-
mo che ne vale sempre la pe-
na. Finalmente un'aria forte-
mente europea, come in tutti i
parchi delle grandi città, due
ragazzi mentre si fotografava-
no commentavano di sentirsi
a Hyde Park.

Come in ogni viaggio che si
rispetti, dunque, la partenza
assume contorni non soltanto
organizzativi. Serve per radu-
nare e richiamare a sé le ener-
gie fisiche ed emotive che sa-
ranno disseminate lungo la
strada. Serve per annusarsi,
per controllare di essere pron-
ti, di avere tutto ciò che serve a
disposizione.

Serve per chiedersi, anche,
interrogarsi, tra domande più
pratiche del tipo «avrò gonfia-
to le ruote con la giusta pres-
sione?» a qualcosa di più esi-
stenziale come «ma chi diavo-
lo me l'ha fatto fare di venire
qui da solo?».

Serve, la fase della partenza,
per sentirsi parte di una comu-
nità, posare i primi mattoni
per la costruzione di un rac-
conto comune, dove ognuno
recita a soggetto, ma con il me-
desimo inizio e finale. L'ener-
gia inizia a lievitare, si respira.

Corso Porta Mare ora è un
muro di bici e di persone e di
luci. Mezzanotte, si parte con
tanta gente curiosa e stupita
che chiede: «cosa sta succe-
dendo?» Scortati da compo-
nenti del nostro staff, che det-
teranno l'andatura per i primi
km fino all'uscita dal centro
cittadino, insieme alla polizia
municipale, la carovana multi-
colore finalmente pedala: si ri-

de, si urla, si saluta, si scattano
foto.

I primi istanti sono una
commistione di sensazioni
che si mescolano come le bici
sulla strada. Alla partenza il
"gruppo è compatto", i parte-
cipanti sono ancora vicini,
quasi si toccano, si suonano i
campanelli, si saluta, si ride e
si grida. Nell'aria c'è entusia-
smo e quella sottile, invisibile
e magnetica «ansia da presta-
zione»: saremo all'altezza del-

la distanza? Ce la faremo? O
anche: il percorso sarà all'al-
tezza delle nostre aspettative?
Eppure nei primi chilometri
della Bike Night non c'è il tem-
po e la lucidità per trovare ri-
sposte.

Poi finalmente si entra nella
pista ciclabile, si sale sull'argi-
ne e si imbocca la Destra Po
che ci porterà tutti dritti dritti
al mare.

Ognuno procede con il suo
passo, costruendosi la propria

storia lungo il percorso: grup-
pi diversi per andature diver-
se, spiriti diversi, attrezzature
diverse. Alla Bike Night si assi-
ste al 'festival' delle bici: da
quella da corsa alle grazielle
da città, dal tandem al risciò,
dalle 'navicelle spaziali' alle
scattofisso, addirittura i mo-
nocicli.

I punti ristoro sono tre, dis-
seminati lungo il percorso.
Ro, Serravalle e Santa Giusti-
na servono per ricaricare le pi-

le ma soprattutto il morale, è
tardi, ma che bello essere qui.

Bike Night però non è sol-
tanto chilometri e fatica, ma
anche la possibilità di vedere
(nonostante il buio) stupendi
scenari naturalistici. Si scorgo-
no volpini sull'argine e uccelli
nelle valli del Delta: tutto quel-
lo che la notte può nasconde-
re, i partecipanti delle Bike Ni-
ght sono pronti a disvelare a
colpi di pedale, stiamo per ar-
rivare, due gocce, non impor-

ta, è l'alba ci siamo.
Arriviamo a Spiaggia Ro-

mea, non tra i primi, non sia-
mo così allenati, ma c'è questa
sensazione, di 'farcela', che
rende tutto ancora più specia-
le. E non abbiamo così tanto
sonno, nonostante tutto: per-
ché la passione per la bici non
dorme mai.
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L’arrivo al mare (Le foto della pagina sono di Andrea Rossetti, Andrea Bighi e Giacomo Brini)

BikeNight da sogno
un lungo serpentone
da Ferrara almare
Gli organizzatori Farina e Dovigo raccontano la lunga notte
L’emozione condivisa di andare in bici fra tanta gente
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Il percorso nel cuore della notte

Pedalando sotto le stelle

La partenza a mezzanotte da corso Porta Mare davanti al Parco Massari

Alcuni dei partecipanti pronti a partire

Il gruppo scortato dalla Polizia Municipale Diego Farina e Simone Dovigo al Parco Massari

Sosta ristoro all’alba Torre Abate
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